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PROPOSTA DI LEGGE
di iniziativa popolare

28 Settembre 2012: Sciopero Generale dei servizi pubblici

Comunicato stampa  Fp-Cgil, Uil-Fpl, Uil-Pa

“Gravissima l’assenza del Ministro della Funzione 
Pubblica all’incontro da lui stesso fissato per oggi, 
25 luglio, in merito al protocollo d’intesa sul lavoro 

pubblico con la motivazione del contemporaneo 
impegno in Senato per l’esame del decreto 95 sul-
la razionalizzazione della spesa pubblica” – questo 
è il primo commento di Rossana Dettori, Giovanni 
Torluccio e Benedetto Attili rispettivamente Segre-
tari Generali di Fp CGIL, UIL Fpl, UIL PA.
Alla gravità dell’assenza del Ministro ad un incon-
tro che avrebbe dovuto rimettere al centro del con-
fronto congiunto le problematiche relative all’ap-
plicazione dell’intesa del 3 maggio u.s. si aggiunge 
la provocazione che contestualmente, in Senato, si 
sta già votando il decreto 95 con il quale si proce-
de ad una sistematica sommatoria di tagli lineari: 
al personale della pubblica amministrazione, alla 
spesa sanitaria, al sistema formativo, alla presenza 
dello stato sul territorio.
“Tale atteggiamento dimostra ancora una volta 
l’inaffidabilità di un Governo che da una parte sot-
toscrive gli accordi che avrebbero potuto permet-
tere una riforma della PA ed una revisione della 
spesa razionale ed equa, dall’altra li cancella con 
un colpo di spugna senza avere il coraggio di ab-
battere le vere fonti di sperpero e di spreco: i costi 

della politica ed il sistema delle consulenze e del-
le clientele”. “Non è più accettabile – continuano 
i Segretari Generali - che a pagare siano sempre i 
soliti noti: i lavoratori ed i cittadini. I primi pesan-
temente colpiti dal blocco dei contratti, i secondi 
penalizzati da una drastica riduzione della quantità 
e qualità dei servizi. 
E’ ora di dire BASTA! 
Continueremo nel nostro percorso di mobilitazio-
ne su tutti i posti di lavoro per arrivare allo SCIO-
PERO GENERALE del mondo del lavoro pubblico 
indetto per l’intera giornata del 28 settembre p.v. 
Uno sciopero per cambiare la politica economica 
del Governo che smantella lo stato sociale e non 
riduce gli sprechi. Uno sciopero generale che non 
sarà il punto di arrivo bensì di partenza di un per-
corso insieme ai lavoratori ed ai cittadini per cam-
biare radicalmente un sistema-paese che a parole 

vuole salvare l’Italia ma nei fatti sta distruggendo 
gli italiani”

Roma, 25 luglio 2012  

    Fp Cgil            Uil Fpl                   Uil P.A. 
    Dettori   Torluccio           Attili
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PROPOSTA DI LEGGE
di iniziativa popolare

        Alle Strutture territoriali
        loro sedi

 Care/i compagne/i

 facendo seguito al comunicato unitario del 20 Luglio u.s. vogliamo informarvi che il calendario 
dei lavori del Senato della Repubblica prevede, ad oggi, la possibile chiusura della discussione sul dise-
gno di legge di conversione del Decreto 95/2012 “Spending review” per il giorno 27 Luglio.

 Quindi, il presidio inizialmen-
te previsto per il 26 Luglio è spostato 
al 27 mattina in Roma Piazza del Pan-
theon.

 Resta ferma l’indicazione che  
i territori organizzeranno davanti alle 
Prefetture di tutto il Paese analoghe 
iniziative nelle quali rendere chiaro il 
dissenso delle lavoratrici e dei lavora-
tori dei servizi pubblici nei confronti 
di un provvedimento profondamen-
te ingiusto e sbagliato e il pericolo 
che, con questa ennesima manovra 
recessiva ed iniqua, il sistema delle 
prestazioni  e dei servizi ai cittadini 
rischi concretamente il fallimento.

 A breve vi invieremo anche 
un volantino unitario da utilizzare in 
tutte le piazze del Paese

 
 Buon lavoro

Roma 23 Luglio 2012

Fp Cgil Dettori             
 Flc Cgil  Pantaleo  
Uil Fpl Torluccio 
Uil P.A. Attili 
Uil Rua Civica
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SPENDING REVIEW: INCONTRO UPI - UILFPL - FP CGIL 
I rappresentanti di UPI, UIL FPL e FP CGIL si sono incontrati il 23 luglio u.s. e, partendo dalla necessità di 
attivare tavoli di confronto a livello regionale con la partecipazione dei responsabili delle Amministra-
zioni provinciali e delle OO.SS., hanno concordato di avviare un percorso condiviso in grado di porre al 
centro alcune questioni fondamentali:
• il nodo dell’accorpa-
mento delle province sulla 
base dei criteri definiti nel 
recente DPCM emanato 
dal Consiglio dei Ministri 
ma garantendo modalità 
e tempi che consentano di 
coinvolgere le istituzioni 
territoriali e i rappresen-
tanti dei lavoratori;
• il tema delle fun-
zioni, evitando sovrappo-
sizioni inutili ma ritenendo 
inaccettabile l’esclusione 
dalle funzioni di area vasta 
di quelle relative all’edilizia 
scolastica, alla formazione 
professionale e al mercato 
del lavoro;
• il nodo delle risor-
se, in considerazione dei 
pesanti tagli lineari intro-
dotti dal Decreto 95;
• le questioni legate 
alla dotazione organica e 
alla valorizzazione del patri-
monio professionale dei di-
pendenti delle Amministra-
zioni provinciali, aprendo 
un serio confronto al fine 
di evitare l’attivazione di 
astrusi processi di mobilità 
ed arrivare ad una gestione 
condivisa del processo di 
riforma e di riordino degli 
enti;
• la razionalizzazio-
ne logistica della macchina 
amministrativa.
Pubblichiamo di seguito il 
comunicato stampa redatto 
in occasione dell’incontro.
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La razionalizzazione delle Province sia condivisa nei territori
No allo svuotamento delle funzioni e ai tagli lineari

COMUNICATO STAMPA

“Le norme del Decreto sulla 
“Spending Review” accolgono 
solo in parte le proposte che 
l’UPI e il sindacati confederali 
della funzione pubblica hanno 
proposto nel documento unita-
rio del marzo scorso, ma sono 
contraddette dallo svuotamento 
delle funzioni provinciali e dai 
tagli lineari che già dal 2012 por-
ranno le Province nella condizio-
ne di chiudere servizi essenziali 
per i territori” – lo affermano 
congiuntamente i rappresentanti 
di FP Cgil, Uil FPL e UPI incontra-
tisi oggi.

FP Cgil, Uil FPL e UPI, sottoline-
ano che “l’istituzione delle Città 
metropolitane e la revisione del-
le circoscrizioni provinciali per 
dare alle Province una dimen-

sione territoriale, demografica 
ed economica adeguata sono un 
passaggio essenziale per riordi-
nare complessivamente tutta la 
pubblica amministrazione.”

“Ma se si vogliono creare istitu-
zioni di area vasta più autorevoli 
- sottolineano - occorre ricom-
prendere tra le funzioni delle 
Province quelle che incidono 
profondamente sulla vita delle 
persone e delle famiglie: l’istru-
zione superiore con l’edilizia sco-
lastica, la formazione, i servizi 
per il lavoro.”

“Il processo di riordino delle Pro-
vince - aggiungono - va avviato 
con modalità e tempi che con-
sentano di coinvolgere i territori 
e le rappresentanze dei lavorato-

ri, per-
c h é 
s i a m o 
consa-
p e v o -
li che 
e s s o 
d e v e 
c o i n -
volgere 
l’ammi-
nistra-
z i o n e 
perife-
rica del-
lo Stato 

e gli enti strumentali, agenzie, 
società partecipate e consorzi 
che svolgono impropriamente le 
funzioni degli enti locali”.

I Sindacati confederali della Fun-
zione pubblica e l’UPI ribadiscono 
la necessità di avviare una rifor-
ma che, “attraverso una raziona-
le divisione delle competenze e 
delle responsabilità tra istituzioni 
territoriali, permetta di non per-
dere il patrimonio professionale 
di quanti, sino ad oggi, sono stati 
quotidianamente al servizio dei 
cittadini. Va contrastata pertan-
to l’ipotesi di una indiscriminata 
messa in mobilità di lavoratori 
pubblici, attraverso una gestione 
condivisa del processo di riforma 
che consenta di riorganizzare il 
sistema valorizzando il capitale 
umano” .

“La nostra proposta - concludo-
no - mira a semplificare e snel-
lire la macchina amministrati-
va, attraverso la valorizzazione  
professionale dei lavoratori, per 
riqualificare la spesa pubblica a 
vantaggio dei cittadini, contri-
buenti e fruitori dei servizi pub-
blici.”

Roma, 23 luglio 2012
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Spending review: manifestazione ANCI
“la vostra battaglia e la nostra sono ….comuni”

COMUNICATO STAMPA

“Rispondiamo convintamene 
all’appello che il Presidente Delrio 
ha lanciato e domani saremo in 
piazza con l’associazione dei co-
muni d’Italia”; così Rossana Det-
tori e Giovanni Torluccio, Segretari 
Generali della Fp Cgil e della Uil Fpl 
in merito alla lettera inviata alle 
Federazioni del lavoro pubblico di 
Cgil e Uil dal Presidente dell’ANCI 
sulla manifestazione di domani a 
Roma.

 “Anni e anni di manovre 
finanziarie recessive, inique fat-
te contro il sistema dei servizi pubblici e contro il 
lavoro che quei servizi assicura, hanno piegato la 
capacità delle autonomie territoriali nel garantire 
prestazioni fondamentali ai cittadini. Le manovre 
economiche succedutesi negli anni hanno sottrat-
to un quarto dei finanziamenti necessari per il fun-
zionamento dei Comuni italiani producendo come 
risultato una drastica riduzione dei servizi alla qua-

le ha fatto fronte un imposto innalzamento della 
tassazione locale”

 “Con il decreto 95” proseguono i Segretari 
Generali “ per i comuni e per le lavoratrici e i lavo-
ratori del comparto Autonomie ci sarà il colpo di 
grazia: migliaia e migliaia di licenziamenti collettivi, 
la chiusura di quelle attività pubbliche oggi garanti-
te dalle cd. “società partecipate”, l’uscita dal lavoro 

di decine di migliaia di lavoratrici e lavora-
tori precari dei servizi comunali”.

 “Il decreto va cambiato radicalmen-
te” concludono i sindacalisti, “ i comuni 
sono, insieme al servizio sanitario nazio-
nale, i più grandi produttori di servizi del 
Paese, garantiscono diritti di cittadinanza, 
danno lavoro, offrono coesione sociale: 
colpire loro, come colpire il lavoro,  signi-
fica colpire il cuore del Paese”

Roma 23 Luglio 2012
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COMUNICATO DEL 19 LUGLIO 2012

        Alle Strutture territoriali
        loro sedi

 Care  amiche, cari amici,

 la manifestazione/presidio di oggi a Roma contro il Decreto Legge 95 è, come già detto, l'avvio 
di un percorso di mobilitazione più generale il cui primo obiettivo è la modifica radicale delle scelte 
assunte dal Governo con il decreto "Spending review", ma anche un primo punto di sintesi delle tan-
tissime iniziative territoriali che, dall'emanazione del decreto ad oggi, sono state organizzate e si sono 
sviluppate in ogni città, in migliaia e migliaia di posti di lavoro.

 Oggi, in piazza a Roma, è stato esplicitato chiaramente che per perseguire l'obiettivo di un 
cambiamento significativo nelle politiche del Governo, FP CGIL, FLC CGIL, UL FPL,  UIL PA, UIL 
RUA dispiegheranno fino in fondo tutte le loro capacita di mobilitazione e di lotta, fino ad arrivare alla 
proclamazione di uno sciopero generale di tutto il lavoro pubblico per il mese di settembre.

 Per questo dobbiamo, senza sosta, organizzare da subito i prossimi appuntamenti.

 Il 26 Luglio, molto probabilmente, sarà la giornata nella quale si apre e, purtroppo, rischia di 
chiudersi la discussione nell'aula del Senato sul d.l. 95.

 Il 26 dovrà essere, quindi, un'altra giornata di mobilitazione nazionale nella quale rendere ulte-
riormente chiara la distanza fra i bisogni del Paese, delle cittadini e dei cittadini, delle lavoratrici e dei 
lavoratori dei servizi pubblici ed il tenore di una discussione del Parlamento che, con tutta probabilità, 
sarà strozzata dall'ennesima richiesta di un  voto di fiducia da parte del Governo.

 Il 26, quindi, pur consapevoli dello sforzo che stiamo chiedendo alle strutture ed alle lavoratrici 
e lavoratori dei servizi pubblici, dovremo organizzare presidi e volantinaggi di fronte a tutte le Prefettu-
re del Paese, contestualmente al presidio nazionale di fronte al Senato della Repubblica, che stiamo già 
preparando in queste ore. 

 Quello che stiamo vivendo è e resterà uno dei periodi più difficili della recente storia del Paese  
e del lavoro pubblico, ma è in gioco la stessa idea di democrazia, di un welfare universalistico,  solidale, 
inclusivo  e garante tanto dei diritti di cittadinanza quanto di quelli del lavoro: ciò richiede a tutti noi  
uno sforzo straordinario e senza precedenti.

 Buon lavoro

 Fp Cgil   Flc Cgil   Uil Fpl   Uil P.A. Uil Rua
 Dettori   Pantaleo  Torluccio              Attili  Civica
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Spending Review: domani in Piazza Vidoni, difendere 
servizi e lavoro pubblico

da Roma a Madrid i lavoratori manifestano contro l'austerità

Comunicato stampa  Fp-Cgil, Flc-Cgil, Uil-Fpl, Uil-pa e Uil-Rua

Roma, 18 Luglio 2012
Si terrà domani a Roma, in Piazza Vidoni dalle 9 e 30 alle 13, la manifestazione unitaria delle categorie 
del lavoro pubblico di Cgil e Uil (Fp-Cgil, Flc-Cgil, Uil-Fpl, Uil-pa e Uil-Rua) che darà il via alla mobilitazione 
territoriale in tutto il Paese, per dire no al dl 95 sulla cosiddetta spending review e chiedere al Governo 

Monti e al Parlamento profonde modiche del testo. La 
manifestazione avverrà in contemporanea con un'al-
tra manifestazione contro l'austerità, quella delle la-
voratrici e dei lavoratori pubblici spagnoli, anche loro 
alle prese con una manovra fatta di tagli e dagli effetti 
recessivi, segno che dalla crisi europea si può uscire 
solo salvaguardando un modello sociale che sappia 
tenere insieme solidarietà e crescita.
“Una mannaia contro i servizi pubblici - così Rossa-
na Dettori, Domenico Pantaleo, Giovanni Torluccio, 
Benedetto Attili e Alberto Civica, rispettivamente Se-
gretari Generali di Fp-Cgil, Flc-Cgil, Uil-Fpl, Uil-pa e 
Uil-Rua hanno definito  il provvedimento - l'ennesima 
manovra fatta di tagli lineari operati ai danni del siste-
ma sanitario nazionale, del sistema delle autonomie, 
di istruzione, università e ricerca, del sistema fiscale e 
del welfare, dei settori nevralgici della sicurezza e del-
la giustizia, gli architravi della pubblica amministrazio-
ne che, con il pretesto di ristrutturare la spesa, viene 
di fatto svuotata ed esposta alla privatizzazione”.
“Da Palazzo Vidoni partirà una mobilitazione gene-
ralizzata per chiedere l'apertura del confronto fino-
ra mancato. La spending review rischia di produrre 
risultati marginali dal punto di vista della tenuta dei 
conti ed effetti nefasti per gli italiani. Il Governo e il 
Ministro Patroni Griffi dovrebbero recuperare i conte-
nuti dell'intesa sul lavoro pubblico firmata il 3 maggio 
– concludono i cinque segretari generali - e abbando-
nare questa ossessione della riduzione dello spazio 
pubblico che, tanto in Italia quanto nel resto d'Europa, 
produrrà solo maggiori diseguaglianze, alimentando 
la spirale recessiva”.



Effepielle - pag. 9



Effepielle - pag. 10

LA “PAROLACCIA” IN PIAZZA

Giovedì 19 luglio si è svolta a Roma sotto Palazzo 
Vidoni  - sede del Ministero della Funzione Pubbli-
ca – la manifestazione contro l’atteggiamento e le 
misure adottate nei confronti dei lavoratori pubbli-
ci da parte del Governo Monti, ma in particolare 

del Ministro della Funzione Pubblica, tale Patroni 
Griffi.
Non si manifestava solo a Roma, ma anche in altre 
nazioni europee: Francia e Spagna.
La situazione della gente che rappresentiamo si fa 
ogni giorno più difficile: alle conseguenze negati-
ve derivanti dalla politica economica del governo 
dobbiamo aggiungere la passività dei nostri datori 
di lavoro (ANCI – UPI – Regioni); ma la questione 
che più ci amareggia è proprio riferita al Ministro 
della Funzione Pubblica. Per la prima volta nella 
nostra storia sindacale, con non poca pazienza e 
fatica, il 3 maggio scorso abbiamo sottoscritto un 
accordo importante con tutte le nostre controparti 
istituzionali relativamente a:
 -  Relazioni sindacali
 - Misurazione – Semplificazione – Valuta 
    zione della premialità
 - Nuove regole sul mercato del lavoro nel  
    pubblico impiego
 - Sistemi di formazione del personale
 - Dirigenza pubblica per una maggiore au 
    tonomia rispetto all’autorità politica.

Un accordo che, di fatto, superava la famigerata 
legge Brunetta, ridava un briciolo di fiducia e ria-
priva la possibilità di trattativa su alcuni temi quali 
la produttività e la contrattazione a livello decen-
trato.
Durante l’intervento di chiusura della manifesta-

zione da parte del Segretario Generale della nostra 
Federazione, dopo aver sottolineato l’importanza 
di quell’accordo e l’inerzia del Ministro, all’improv-
viso è partito, scandito molto bene e indirizzato 
sempre al Ministro, un “Va..Fan..C..o” detto pro-

prio con il cuore in mano. Un attimo 
di sbigottimento… ma subito dopo un 
grande applauso di condivisione della 
“Parolaccia”!...
Diciamo subito che la Corte ha deciso 
che la “Parolaccia” è diventata ormai 
parte del nostro linguaggio comune, ed 
in ogni caso si è trattato di un momento 
liberatorio nel contesto della manifesta-
zione; anche questo era la prima volta 
che accadeva, ma la politica di questo 
Governo e del Ministro meriterebbero  
altre “parolacce”…, quelle vere….
Comunque noi continueremo con le no-
stre iniziative che a settembre culmine-
ranno con lo sciopero generale.

W la “Parolaccia”: quando ci vuole ci vuole!

20 SETTEMBRE 2012 
SESSIONE SPECIALE UIL-FPL 

AL XXXI CONVEGNO 
NAZIONALE DELLE POLIZIE LOCALI

Anche quest’anno la UIL FPL ha ritenuto rilevante e 
strategica la partecipazione al XXXI Convegno Na-
zionale delle Polizie Locali di Riccione.
Oltre che essere presenti ai lavori con uno stand 
interamente dedicato alle problematiche del set-
tore ed al tema significativo della previdenza com-
plementare con l’avvio del Fondo Perseo, la Uil Fpl 
ha organizzato una sessione speciale il giorno 20 
settembre dalle 15,30 alle 19,00 dal titolo: “SPEN-
DING REVIEW E IL NUOVO ASSETTO ISTITUZIONALE 
DEL TERRITORIO. QUALI MODELLI ORGANIZZATIVI 
PER LA POLIZIA LOCALE?”. La sessione, che entrerà 
nel merito dei recenti provvedimenti del Governo 
affrontando questioni rilevanti quali l’istituzione 
delle Città Metropolitane, il riassetto delle Provin-
ce e le Unioni dei Comuni, vedrà la partecipazione 
di esponenti autorevoli del mondo politico-istitu-
zionale, amministratori locali, rappresentanti delle 
associazioni delle autonomie locali e della realtà 
della Polizia Locale.
Nell’ambito dei lavori si svolgerà un apposito cor-
so di formazione, rivolto agli operatori del settore, 
sulle tecniche di primo soccorso in particolari si-
tuazioni d’emergenza, gestito dalla nostra struttura 
formativa con il rilascio di uno specifico attestato.
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RINNOVATO IL CCNL  2010-2012 ANFFAS
Nella notte del 12 luglio u.s. è stata definita tra l’Associazione Nazionale delle Famiglie di Persone con 
Disabilità Intellettiva e/o Relazionale (ANFFAS) e CGIL FP – CISL FP – UIL FPL l’ipotesi di Accordo per il 
rinnovo contrattuale del CCNL 2012-2012.
Sono interessati al rinnovo circa 4.000 addetti, prevalentemente Operatori Socio Sanitari, Fisioterapisti, 
Educatori Professionali, Infermieri.
L’aumento concordato, di € 60,00 per l’OSS collocato in Categoria economica C2 e riparametrato per 
le altre categorie, verrà erogato in n. 3 tranche di pari importo (€ 20,00 per la Cat. C2) con la seguente 
decorrenza:
• la I tranche dal 01/01/2012
• la II tranche dal 01/10/2012
• la III tranche dal 01/06/2013.
Ai lavoratori in servizio alla data della firma del CCNL a titolo di indennizzo per gli anni 2010-2011 sarà 
riconosciuta una UNATANTUM di € 120,00 per la Cat. C2, riparametrata per le altre categorie e che sarà 
erogata dal mese di Settembre 2012. 
Gli arretrati maturati dal 01/01/2012 a tutto agosto 2012 saranno erogati:
• per il 50 % con il salario del mese di Ottobre 2012 
• l’ulteriore 50% con il salario del mese di Novembre 2012.
E’ possibile scaricare il testo completo dell’accordo sul sito della UIL FPL (www.uilfpl.it), alla sezione 
Terzo Settore.

ANGELETTI E PASSARO HANNO PRESENTATO AL CAPO DELLO 
STATO, GIORGIO NAPOLITANO, IL LIBRO "IL VALORE DEL LAVORO"

Venerdì 13 luglio il Presidente 
della Repubblica, Giorgio Napoli-
tano, ha ricevuto al Quirinale  il 
Segretario generale della UIL, Lu-
igi Angeletti, e il suo portavoce, 
Antonio Passaro.
Angeletti e Passaro hanno pre-
sentato al Capo dello Stato il libro 
"Il valore del lavoro" incentrato 
sull'articolo 1 della Costituzione 
e di cui è autore lo stesso Passa-
ro. 
"Abbiamo voluto illustrare al 
Presidente Napolitano - ha di-
chiarato Angeletti - il percorso 
metodologico e i contenuti del 
libro di Passaro che ricostruisce 
il dibattito svoltosi in Assemblea 
Costituente in materia di lavoro 
e da cui scaturì l'incipit della no-
stra Costituzione. I nostri Padri 
costituenti decisero di esaltare 
il valore del lavoro fondando su 
di esso la neonata Repubblica. 
Questo libro fa emergere le ra-

gioni profonde di una scelta po-
sta alla base della convivenza ci-
vile del nostro Paese e che, tutti 
insieme, dovremmo impegnarci 
ad onorare e rivitalizzare".
"Al Presidente Napolitano - ha 
proseguito Angeletti - abbiamo 
anche rappresentato l'intenzio-
ne di divulgare il testo e i suoi 
contenuti, in particolare tra i gio-
vani, con un progetto formativo 
che coinvolgerà decine di Istituti 
scolastici".
"Il Capo dello Stato - ha concluso 
Angeletti - che dimostra sempre 
grande attenzione e sensibilità al 
tema del lavoro, ha apprezzato 
il saggio scritto da Passaro e ha 
incoraggiato l'impegno della UIL 
per la sua diffusione. Il Presiden-
te ha fatto riferimento ad un suo 
intervento proprio sul valore del 
lavoro, svolto in occasione di una 
recente iniziativa organizzata 
dall’ILO. Un intervento che fac-

ciamo nostro e che giudichiamo 
di grande interesse nella pro-
spettiva di sviluppo del nostro 
Paese”.
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Comunicato Unitario Federcasa

Alle strutture Territoriali
FP CGIL, CISL FP, UIL FPL

Alle lavoratrici ed ai lavoratori del CCNL Federcasa

Nei mesi trascorsi dal marzo 2012, quando il 
presidente di Federcasa comunicò non meglio 
precisate difficoltà ad applicare l’Intesa firmata 

il 28/12/2011, le OO. SS. hanno tentato in tutti i 
modi, con grande senso di responsabilità verso le 
lavoratrici ed i lavoratori del settore, di chiudere 
la tornata contrattuale, dando la disponibilità ad 
ulteriori forme di mediazione ma senza alterare i 
contenuti dell’intesa. Tutto ciò al fine di consen-
tire la corresponsione di quanto dovuto senza 
ulteriori e gravosi passaggi di carattere legale.

Purtroppo, a oltre 3 mesi di distanza dobbiamo 
rilevare che le richieste di Federcasa fanno carta 
straccia dell’Intesa e ne rappresentano una vera e 
propria riscrittura, compreso una riduzione delle 

quantità economiche ed una modifica o cancella-
zione di intere parti normative del vigente CCNL 
non interessate dal Protocollo d’Intesa. Di fronte 

all’intransigenza del gruppo 
dirigente di Federcasa ed 
alle richieste insostenibili e 
pretestuose, non è restato 
altro da fare alle OO. SS. ed 
alle delegazioni dei lavoratori 
presenti agli incontri, che 
prendere atto della reale 
volontà della delegazione 
trattante e del presidente 
di Federcasa di non voler 
onorare quanto già legittima-
mente e validamente firmato 
dalle parti il 28/12/2011.

Perciò le OO. SS. nazionali 
dichiarano lo stato di agi-
tazione dei lavoratori del 
settore, decidono di inviare 

formale diffida a Federcasa per il rispetto dell’In-
tesa firmata il 28/12 ed in mancanza di adeguate 
risposte preannunciano l’adozione delle iniziative 
legali necessarie per vedere riconosciuti i diritti 
dei lavoratori e delle lavoratrici appartenenti al 
CCNL Federcasa.

 FP CGIL        CISL FP               UIL FPL         
 Bozzanca             Di Girolamo               Torluccio 
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Via Leopoldo Serra, 31 
00153 Roma 

Tel. 06/585441 
Fax 06/58544339/371 

 

 
 

Via G.M.Lancisi. 25 
00161 Roma 

Tel. 06/440071 
Fax 06/44007512 

 
 

Via di Tor Fiorenza. 35 
00199 Roma 

Tel. 06/865081 
Fax 06/86508235 

 
             
Roma, 19 luglio 2012 
 
 

- Al Presidente FEDERCASA 
                                                            Dott. Ettore Isacchini 
 

- Al Presidente della Delegazione Datoriale 
                                                            Ing. Luca Talluri 
 
 
 
 
 

Con la presente le scriventi Organizzazioni sindacali, in rappresentanza di tutti i propri 
iscritti ed in riferimento al CCNL Fderecasa, comunicano quanto di seguito. 

In data 28 dicembre 2011, l’Associazione datoriale Federcasa e le delegazioni di parte 
sindacale FP CGIL, FP CISL, UIL FPL e FESICA CONFSAL, sottoscrivevano un Protocollo d’Intesa 
con cui convenivano di erogare ai lavoratori un importo “UNA TANTUM” per il periodo 2010-
2011 da corrispondere entro il mese di marzo 2012, oltre ad un aumento della retribuzione 
tabellare con decorrenza progressiva da gennaio, luglio e dicembre 2012, come quantificato 
nella tabella allegata al Protocollo. 

Ad oggi i singoli datori di lavoro associati a Federcasa non hanno dato esecuzione al 
predetto accordo, conseguentemente non è ancora stato corrisposto quanto dovuto. 

È evidente che in applicazione del citato Protocollo i soggetti datoriali iscritti a Federcasa 
sono giuridicamente tenuti alla corresponsione di tali emolumenti, che devono altresì 
considerarsi certi, liquidi ed esigibili essendo ampiamente decorsi i termini di scadenza. 

Con la presente siamo pertanto a diffidare l’associazione Federcasa, nonché le strutture 
datoriali, associate a Federcasa, alla corresponsione del dovuto. 

In mancanza, decorsi 10 giorni dal ricevimento della presente, si adiranno le vie legali 
con aggravio di spese e competenze. 

 
 
 
                                                              
 

FP CGIL CISL FP UIL FPL 
                 BOZZANCA                 DI GIROLAMO                 TORLUCCIO 
 

 
 



Effepielle - pag. 14

PROSEGUONO LE TRATTATIVE CON L’ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
FENASCOP PER IL RINNOVO DEL CCNL 2010-2012 

Prosegue il negoziato per la firma del CCNL 2010-2012 con l’Associazione Nazionale FENASCOP. Le par-
ti, che si sono incontrate il 25 luglio u.s., hanno condiviso di arrivare alla firma del CCNL nella seconda 
decade del mese di settembre 2012, dopo l’Assemblea Generale dell’Associazione che dovrà avallare la 
spesa contrattuale prevista per un aumento medio di circa 80 euro per la Cat. C1.
Nel frattempo è stato ratificato l’accordo sulla detassazione degli oneri aggiuntivi previsti dal CCNL, di 
cui si riporta il testo integrale.

Oggi 29 GIUGNO 2012 in Roma si sono incontrati il responsabile della Associazione Nazionale FENA-
SCOP e i rappresentanti delle Federazioni Nazionali delle OO.SS. - fp Cisl, e Uil fpl - al fine di condivi-
dere, per evitare diverse e possibili controversie a livello periferico, un modello di "Accordo Regio-
nale/Territoriale/Aziendale" da proporre alle proprie federazioni di categoria Regionali, territoriali o 
Aziendali per l'applicazione al personale dipendente delle strutture FENASCOP la "detassazione" sulle 
componenti accessorie della retribuzione corrisposte in relazione ad incrementi di produttività e ad 
innovazione ed efficienza organizzativa.

CONSIDERATO

Che le parti, anche in attuazione ai contenuti della Circolare n° 3/E che l'Agenzia delle Entrate ha dira-
mato il 14 febbraio 2011 di concerto con il Ministero del lavoro, hanno ritenuto opportuno favorire la 
definizione di modelli di accordi RegionalilTerritoriali/Aziendali che recepiscano i contenuti dei Con-
tratti Collettivi Nazionali di Lavoro con riferimento alle componenti accessorie della retribuzione, che 
considerando quanto avvenuto nel secondo semestre dell'anno 2008 e nel biennio 200912010, hanno 
consentito il raggiungimento degli obiettivi previsti dalla legislazione in materia,

CONVENGONO

Che l'allegato modello di accordo RegionalelTerritorialelAziendale, tenendo conto del ruolo e dei conte-
nuti del CCNL per il personale dipendente dalle strutture FENASCOP costituisce un modello utile per 
l'attuazione delle finalità perseguite dalla legislazione in materia di "imposta sostitutiva del 10% sulle
componenti accessorie della retribuzione corrisposte in relazione ad incrementi di produttività, innova-
zione ed efficienza organizzativa" e, pertanto, per il conseguimento dei relativi benefici per i lavoratori 
dipendenti.

LE PARTI

Sono pertanto impegnate ciascuna per le proprie competenze a trasmettere tempestivamente l'alle-
gato modello di accordo RegionalelTerritorialelAziendale alle proprie sedi Regionali ed alle strutture 
FENASCOP assicurando che, dopo la sottoscrizione, venga fornita adeguata informazione sia ai singoli 
lavoratori dipendenti che alle singole strutture FENASCOP.
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I costi per la tenuta dei conti cor-
renti, già da alcuni anni, sono 
diventati esosi, rappresentano 

quasi un lusso. 
Con l’ultima 
manovra, però, 
le norme an-
tievasione per 
la tracciabilità 
dei pagamenti 
obbligano, di 

fatto, i cittadini all’apertura dei 
conti correnti.
La UIL-FPL, con l’obiettivo di con-
tinuare ad offrire servizi ai pro-
pri iscritti, per dare risposta alle 
nuove esigenze agevolando il più 
possibile la loro vita, propone 
la possibilità di usufruire di una 
carta di credito ricaricabile, la UIL 
FPL Card, che senza costi e sen-
za canone, funzione anche come 
conto corrente per importi fino a 
10.000 euro. La UIL-FPL card, che 
fa parte del circuito MasterCard, 
oltre a consentire tutte le transa-
zioni monetarie anche all’estero 
e on-line, permette di effettuare 
acquisti in più di 21.000 eser-
cizi commerciali convenzionati 
presso i quali si può usufruire di 
sconti che vanno dal 5% al 25%. 
La quota di sconto viene diret-
tamente ricaricata sulla carta e 
quindi “moneta rizzata”. 
Tra gli altri vantaggi della UIL-FPL 
Card, che è dotata di codice IBAN 
ed è regolata dalla normativa 
della Banca d’Italia, ricordiamo il 
servizio di SMS Alert (invio di sms 
per avvertire dell’utilizzo della 
carta in funzione anti-frode) e 
l’estratto conto su internet. Da 
gennaio 2012 l’iscritto UIL-FPL 
interessato a richiedere la Card 
deve sottoscrivere il contratto di 
adesione disponibile su sito in-
ternet  www.uilfpl.net ed inviar-
lo a: UIL-FPL, Via di Tor Fiorenza, 
35 00199 Roma.

UIL FPL CARD 
LA CARTA CHE UNISCE 
SOLO RISPARMI E VANTAGGI!

SICUREZZA
- Ideale per acquisti on line
- Servizio di SMS Alert e Contact Center dedicato
- Dotata di Codice IBAN personale slegato 
  da conto corrente
- Saldo ed estratto conto su http://uilfplcard.qnfs.it

LIBERTÀ
- Utilizzabile in tutto il mondo perché è - Utilizzabile in tutto il mondo perché è MasterCardMasterCard
- Senza conto corrente, senza spese di attivazione,
  senza canone
- Prelievi di contante presso ogni sportello automatico
- Saldo e trasferimenti fondi via SMS
- Pedaggio dei percorsi autostradali

PRIVILEGI
- Circuito TornaQUI! Sconti
- Ricarica del cellulare
- Pagamento delle - Pagamento delle UtenzeUtenze

+

+

+
Acquistando con UIL FPL Card in migliaia di esercizi 
del circuito TornaQUI! Sconti, gli sconti accumulati ti 
verranno restituiti in denaro sulla tua card.   
Alcuni esempi di sconti*:

ALIMENTARI E SUPERMERCATI fino al 5%

RISTORAZIONE fino al 20%

VIAGGI DIVERTIMENTO TEMPO LIBERO fino al 25%

e ancora abbigliamento, accessori, librerie...

Per conoscere il regolamento e tutte le 
convenzioni visita il sito dedicato alla carta 
e clicca su “Ricerca convenzioni”.

*Gli sconti possono variare, consultare il sito per gli aggiornamenti

1- COMPILA in tutte le sue parti il modulo richiesta carta 

2- FIRMA il modulo di richiesta e il contratto di adesione 

3- ALLEGA la fotocopia di un documento di riconoscimento  

     (per i minorenni documento identità genitore o tutore legale)

4- SPEDISCI/CONSEGNA a UIL FEDERAZIONE POTERI LOCALI 

      VIA DI TOR FIORENZA, 35 - 00199 ROMA 

5- RICEVI la carta con le indicazioni per attivarla

Con TornaQUI! Sconti 
risparmi davvero!
e inoltre... una parte degli sconti 
maturati contribuiscono a sostenere UIL FPL!

+

+

RICHIEDILA SUBITO
sul sito www.uilfpl.net

UIL FPL 
CARD

Vantaggi e risparmi 
per gli iscritti 

UIL-FPL
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INAIL : RAPPORTO ANNUALE INFORTUNI SUL LAVORO 2011
Il presidente dell'Inail, prof. Massimo De Felice, ha illustrato alla presenza dell’On. Fini e del ministro 
Fornero il rapporto annuale degli infortuni sul lavoro dell’anno 2011. Rispetto al 2010 sono pervenu-
te 51mila denunce in meno e da due anni il numero degli infortuni mortali è ben al di sotto dei mille 
casi. Il decremento è generalizzato in tutti i settori di attività e si stima che solo l'1,6% è legato agli 
effetti della crisi economica e della flessione occupazionale.

Si conferma ulteriormente l'andamento decre-
scente degli infortuni sul lavoro nel nostro Paese. 
E' un bilancio positivo quello del Rapporto annuale 
INAIL 2011, illustrato il 10 luglio a Montecitorio dal 
presidente dell’istituto.
Secondo le rilevazioni effettuate al 31 marzo 2012, 
lo scorso anno sono stati 725.174 gli infortuni de-
nunciati, per un calo del 6,6% rispetto ai 776.099 
del 2010. In flessione del 5,4% anche i casi mortali, 
passati da 973 a 920. In generale, dunque, rispetto 
al 2010 si sono verificati 51mila infortuni in meno 
e da due anni il numero dei decessi rimane ben al 
di sotto dei mille casi. 
Diminuzione del 7,1% per gli infortuni in itinere. Il 
calo del 6,6% del totale degli infortuni è una media 
che ha riguardato sia gli infortuni in occasione di 
lavoro (i casi che avvengono nell'esercizio effettivo 
dell'attività) che quelli in itinere (che accadono al 
di fuori del luogo di lavoro, durante il percorso ca-
sa-lavoro-casa). Gli infortuni avvenuti in occasione 
di lavoro - che rappresentano circa il 90% del com-
plesso delle denunce - sono passati da 687.970 casi 
del 2010 a 643.313 nel 2011, con un decremento 
del 6,5%. Una contrazione maggiore (-7,1%) ha in-
teressato quelli in itinere, scesi da 88.129 casi del 
2010 a 81.861 nel 2011. Tra gli infortuni in occasio-
ne di lavoro vanno segnalati quelli occorsi ai lavo-
ratori che operano sulla strada (autotrasportatori 
merci e persone, rappresentanti di commercio, ad-
detti alla manutenzione stradale, ecc.), che dopo 
alcuni anni di costante aumento, segnano una fles-
sione dell'8,4% (da 54.601 a 50.028 casi).
Casi mortali: -8,6% per quelli in occasione di la-
voro. Per quanto riguarda gli infortuni mortali la 
differenza tra le due modalità di evento è più forte: 
il calo del 5,4% è influenzato esclusivamente dagli 
infortuni in occasione di lavoro (-8,6%), che scen-
dono da 744 a 680. Gli infortuni mortali in itine-
re, al contrario, con 240 casi (erano 229 nel 2010) 
hanno visto un sensibile aumento in termini per-
centuali (+4,8%).

"Al netto" della crisi la flessione generale scende 
al 5%. Se, a livello medio generale, già nel 2010 la 
crisi economica aveva influito in modo parziale sul-
la riduzione degli infortuni in termini reali, nel 2011 
questi effetti sembrano essere ancora più contenu-
ti. Nel complesso, sulla base di elaborazioni effet-
tuate sui dati Istat disponibili (andamento occu-
pazionale, unità di lavoro annuo, ore lavorate per 
dipendente) e su informazioni rilevate dagli archivi 
delle Comunicazioni obbligatorie, dell'Agenzia del-
le Entrate e della platea degli assicurati INAIL, si è 
stimato che - malgrado una forte variabilità a livel-
lo territoriale, settoriale e di dimensione aziendale 
- il calo "reale" degli infortuni sul lavoro al netto 
dell'effetto perdita di quantità di lavoro svolto per 
alcuni settori ad alto rischio infortunistico si pos-
sa stimare intorno al -5% (rispetto al complessivo 
-6,6%) per gli infortuni in generale e al -4% (rispetto 
al complessivo -5,4%) per quelli mortali. Tali ridu-
zioni sono quelle da attribuire, dunque, all'effetti-
vo miglioramento dei livelli di rischio in atto ormai 
da molti anni nel nostro Paese.
Diminuzione nell'Industria (-6,6%). Per quanto 
riguarda i settori di attività, il 90% degli infortuni 
del 2011 si concentra nella gestione assicurativa 
Industria e servizi, il 6% in Agricoltura e il restante 
4% tra i Dipendenti del conto Stato. La riduzione 
degli infortuni ha caratterizzato tutte le gestioni. 
Il calo più sostenuto è quello dell'Industria e ser-
vizi (-6,6%), seguito subito dopo dall'Agricoltura 
(-6,5%). Anche per i Dipendenti del conto Stato si 
registra una flessione del 5,8%, che si contrappone 
ai continui aumenti registrati negli ultimi anni. Per 
i casi mortali il maggior decremento percentuale 
si registra nella gestione Dipendenti conto Stato 
(-18,8, da 16 a 13 casi), seguita dall'Industria e Ser-
vizi (-6,3%, da 845 a 792 casi), mentre l'Agricoltura 
segna un +2,7% (da 112 a 115 casi).
Lavoratori irregolari: si stimano altri 165mila in-
fortuni. In questi dati non rientrano gli infortuni di 
cui l'INAIL non viene a conoscenza in quanto occor-
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si ai cosiddetti lavoratori "in nero", per i quali - a 
parte quelli più gravi o mortali (che rappresentano, 
comunque, la minoranza) - la mancata notifica è 
quasi scontata a causa dell'irregolarità del rappor-
to di lavoro. Gli infortuni che riguardano tali lavo-
ratori vengono periodicamente stimati dall'Isti-
tuto, partendo dai dati Istat e utilizzando i propri 
indicatori di rischio con opportuni fattori correttivi. 
Avendo l'Istat stimato nel 2010 in quasi 3 milioni le 
unità di lavoro "in nero", è possibile ritenere che 
gli infortuni "invisibili" siano circa 164.000. Si tratta 
di infortuni che rientrano, per lo più, in un range di 
gravità medio-lieve e che confermano una sostan-
ziale stabilità rispetto alla stima dell'anno prece-
dente (circa 165.000 casi) e una sensibile riduzione 
rispetto a quella del 2006 (circa 175.000 casi).
Infortuni mortali: aumentano le donne. Nel 2011 
il calo infortunistico ha interessato, in complesso, 
sia i lavoratori (-7,0%) che le lavoratrici (-5,6%). Il 

calo complessivo degli infortuni mortali (- 5,4%) è, 
invece, influenzato esclusivamente dai lavoratori 
uomini (-7,3% rispetto al 2010). Le lavoratrici, vi-
ceversa, hanno conosciuto un sensibile aumento 
dei decessi (+15,4%, passando dai 78 casi del 2010 
ai 90 del 2011). Tale aumento è dovuto prevalen-
temente ai casi in itinere, che rappresentano più 
della metà dei decessi femminili. Tenendo conto 
che le donne rappresentano circa il 40% degli oc-
cupati, che la quota di infortuni femminili rispetto 
al totale è del 32% e quasi il 10% per i casi morta-
li, si deduce che il lavoro femminile è sicuramente 
meno rischioso. Le donne, infatti, sono occupate 
prevalentemente nei servizi e in settori a bassa pe-
ricolosità e - se impegnate in comparti più rischiosi 
come le costruzioni, i trasporti e l'industria pesante 
- svolgono comunque mansioni di tipo impiegatizio 
o dirigenziale.

Diminuiscono gli infortuni tra i lavoratori stranieri. 
Gli infortuni che hanno interessato i lavoratori stra-
nieri sono passati dai 119.396 del 2010 ai 115.661 
del 2011, per un calo del -3,1%. I casi mortali sono 
in lieve flessione (138 casi contro 141) e conferma-
no il trend decrescente del fenomeno. Nel 2011 
sono stati circa 3 milioni i lavoratori stranieri assi-
curati all'INAIL, l'1,3% in più dell'anno precedente 
e ben il 17,8% in più del 2007: una crescita dovuta 
non solo a un numero maggiore di assunzioni, ma 
soprattutto alla regolarizzazione dei contratti di 

badanti e colf. Gli infortuni degli stranieri rappre-
sentano il 15,9% degli infortuni complessivi, quelli 
dei soli extracomunitari, invece, l'11,7%. Se si con-
siderano i casi mortali le percentuali sono rispetti-
vamente del 15% e dell' 8,8%.
Età: la fascia 35/49 è la più colpita. Relativamente 
all'età degli infortunati, tutte le fasce di età hanno 
registrato nel 2011 un decremento infortunistico. 
La fascia di età 35/49 risulta la più colpita in valore 
assoluto con il 44% di tutti gli infortuni. A distin-
guersi per la contrazione dei casi mortali risulta la 
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fascia di età sotto i 35 anni (-23,2%), a fronte di 
un calo degli occupati (-3,2%). A seguire la fascia 
di età degli ultra 65enni (-8,3%) e quella dei 35-49 
(-6,2%), mentre si rileva un discreto aumento per 
la classe 50-64 anni (+6,7%).
Forte calo degli incidenti nel Sud. Il calo registrato 
a livello nazionale (-6,6% tra il 2010 e il 2011) ha 
interessato tutte le aree del Paese, in maniera cre-
scente dal Nord al Sud (dal -6,1% del Nord-Ovest al 
-8,1% del Mezzogiorno, passando per il -6,2% del 
Nord-Est e il -6,4% del Centro). Nel Nord - trattan-
dosi di territorio a maggiore densità occupazionale 
(52% degli occupati nazionali nel 2011) - continua 
a concentrarsi oltre il 60% degli infortuni. La dimi-
nuzione del 5,4% delle morti sul lavoro è il risultato 
del forte calo nel Mezzogiorno (-14,9%, 48 vitti-
me in meno), nel Nord-Ovest (-2,2%) e nel Centro 
(-0,5%), mentre il Nord-Est è praticamente stazio-
nario (226 morti).
In Molise e Campania le flessioni più forti a livel-
lo regionale. Praticamente quasi tutte le Regioni 
vedono contrarsi il fenomeno infortunistico con ri-
sultati più significativi in Molise 
(-12,5%), Campania (-11,1%), 
Umbria (-10,4%) e Basilicata 
(-10,2). Le regioni con maggior 
numero di denunce di infortu-
nio si confermano Lombardia 
(127.007 casi), Emilia Romagna 
(99.713) e Veneto (81.217): tre 
aree che, da sole, concentrano 
il 42% dell'intero fenomeno.
Malattie professionali: con-
tinua l'emersione. Nel 2011 
aumentano ancora le denunce 
di malattie professionali, pas-
sando dalle 42.465 del 2010 a 
46.558: 4mila in più in un anno 
(+9,6%) e oltre 17mila in più 
rispetto al 2007 (va segnalato, 
tuttavia, un certo contenimen-
to rispetto al +21,7% registrato 
lo scorso anno). Come spesso 
sottolineato dall'INAIL, questi 
record traggono, senz'altro, 
prevalente fondamento nelle 
attività intraprese e nelle novità 
legislative introdotte in materia 
nel corso degli ultimi anni, che 
hanno particolarmente inten-

sificato le attività di informazione/formazione e 
prevenzione (anche da parte dell'INAIL) e gli ap-
profondimenti divulgativi.
La sensibilizzazione dei datori di lavoro, dei lavo-
ratori, dei medici di famiglia e dei patronati, inol-
tre, ha sicuramente dato innesco all'emersione di 
queste malattie "perdute", attenuando lo storico 
fenomeno di sottodenuncia (dovuto sia ai lunghi 
periodi di latenza di alcune patologie che alla dif-
ficoltà di dimostrarne il nesso causale con l'attività 
lavorativa svolta).
In crescita le malattie osteo-articolari e muscolo-
tendinee. Le malattie osteo-articolari e muscolo-
tendinee - dovute prevalentemente a sovraccarico 
bio-meccanico e movimenti ripetuti - con quasi 
31mila denunce costituiscono (come osservato ne-
gli ultimi anni) la patologia più frequente e, di fat-
to, l'unica vera causa del "boom". La loro incidenza 
sul totale è sistematicamente cresciuta passando, 
anno dopo anno, dal 40% del 2007 al 66% del 2011. 
I tumori professionali sono la prima causa di morte 
per malattia tra i lavoratori.
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Tutte le professioni:

Salute e sicurezza sul lavoro per gli operatori sanitari 
Accreditato con n. 267/17614    Crediti 8

Aspetti transculturali della assistenza nelle differenze multietniche 
Accreditato con n. 267/17626  Crediti 6

Legislazione sanitaria D.Lgs. 150/2009 e sua applicazione in Sanità 
Accreditato con n.  267/17787   Crediti 8

La competenza dei professionisti sanitari: analisi e valutazione 
Accreditato con n.  267/19116  Crediti 8

Valutazione del rischio stress lavoro-correlato, criteri e metodologie 
Accreditato con n.  267/27231  Crediti 4

Gruppo di lavoro, lavoro di gruppo: la gestione efficace del team sanitario 
Accreditato con n.  267/34377  Crediti 8

Professioni : Infermiere
L'assistenza al paziente cardiopatico 
Accreditato con n.  267/26409    Crediti 5

Professioni : Infermiere – Ostetrica/o  
L' infermieristica basata sull'evidenza 
 Accreditato con n. 267/17774    Crediti 7

Competenze e abilità dell'infermiere/ostetrica insegnante 
Accreditato con n.  267/19633    Crediti 8

Professioni: Infermiere – Infermiere pediatrico –Ostetrica/o – Educatore professionale
L’operatore socio-sanitario: profilo, responsabilità, ruolo all’interno dell’équipe assistenziale 
Accreditato con n.  267/37264   Crediti 6 



Effepielle - pag. 20

NOTIZIE DAI TERRITORI



Effepielle - pag. 21



Effepielle - pag. 22

NOTIZIE DAI TERRITORI



Effepielle - pag. 23

NOTIZIE DAI TERRITORI



Effepielle - pag. 24




